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TITOLO       I 
ISTITUZIONE ED ELEMENTI DELLA TASSA 

 
 
ART.   1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO - PRINCIPI GENERALI. 
                  Il presente Regolamento, che sostituisce a tutti gli effetti, quello adottato 
dalla Giunta Municipale con atto n. 844 del 10.12.1983, ha per oggetto la disciplina per 
l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani prevista: 
a) dall’art. 8, 2° comma, del D.P.R. 10.09.1982, n. 915, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 343 del 15.12.1982; 
b) dall’art. 58 del D. Lgs. 15.11.1993, n. 507, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 

288 del 09.12.1993. 
 
ART.   2 - ISTITUZIONE DELLA TASSA. 
      Il Comune istituisce una tassa annuale per il servizio relativo allo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni ed equiparati svolto in regime di privativa 
nell’ambito del centro abitato, delle frazioni, dei nuclei abitati ed eventualmente esteso 
alle zone del territorio comunale con insediamenti sparsi, secondo le modalità 
disciplinate nel Regolamento del servizio nettezza urbana. 
 
ART.   3 - FUNZIONARIO RESPONSABILE E GESTIONE DEL TRIBUTO. (1) 
       La gestione del tributo, con riferimento anche all’attività di liquidazione, 
accertamento e riscossione, è esercitata in forma diretta. (2) 
       La Giunta Municipale con proprio provvedimento designa un Funzionario 
Responsabile, il quale ha la funzione e i poteri per l’esercizio di ogni attività 
organizzativa e gestionale relativa alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 
interni. 
       Il predetto Funzionario sottoscrive le richieste, gli avvisi, i provvedimenti 
relativi e dispone i rimborsi. 
 
 
 
 
(1) (2) Modifica apportata con delibera C.C. n. 56 del 14.12.2001 
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ART.   4 - GESTIONE DEL SERVIZIO - DIRITTO DI PRIVATIVA. 
 
       L’attività relativa allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni ed esterni, 
nelle varie fasi di conferimento, raccolta, spezzamento, trasporto, trattamento, ammasso, 
deposito e discarica nel suolo e sottosuolo, viene esercitata dal Comune con diritto di 
privativa. 
       La gestione del servizio è effettuata direttamente dal Comune o mediante 
azienda municipalizzata, ai sensi del T.U. 15.10.1925, n. 2578, ovvero con concessione 
a enti e imprese specializzate, autorizzate dalle Regione, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 
10.09.1982, n. 915, secondo le disposizioni di cui al Regolamento del servizio di 
nettezza urbana. 
 
ART.   5 - ZONE NELLE QUALI È SVOLTO IL SERVIZIO. 
       La zona di raccolta obbligatoria dei rifiuti è individuata dal Regolamento del 
servizio di nettezza urbana. 
       Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta in regime di privativa dei rifiuti 
solidi urbani interni ed equiparati, la tassa è dovuta in misura non superiore al 30% della 
tariffa. 
       Tenuto conto del disposto dell’art. 9 del D.P.R. 10.09.1982, n. 915, gli 
occupanti o detentori degli insediamenti comunque situati fuori dell’area di raccolta 
sono tenuti ad utilizzare il servizio pubblico di nettezza urbana, provvedendo al 
conferimento dei rifiuti urbani interni ed equiparati nei contenitori viciniori. 
       Se il servizio di raccolta, sebbene istituito ed attivato, non è svolto nella zona 
di residenza o di dimora nell’immobile a disposizione ovvero di esercizio dell’attività 
dell’utente o è effettuato in grave violazione delle prescrizioni del Regolamento di cui al 
comma 1, relative alle distanze e capacità dei contenitori ed alla frequenza della 
raccolta, il tributo è dovuto nella misura ridotta di cui al comma 2. 
       Nelle zone esterne al centro abitato in cui lo svolgimento del normale 
servizio di raccolta dei rifiuti interni ed equiparati sia limitato con apposita 
deliberazione a determinati periodi stagionali, il tributo è dovuto in proporzione al 
periodo di esercizio del servizio, fermo restando il disposto del comma 2. 
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       L’interruzione temporanea del servizio di raccolta per motivi sindacali o per 
imprevedibili impedimenti organizzativi non comporta esonero o riduzione del tributo. 
       Qualora tuttavia il mancato svolgimento del servizio si protragga, 
determinando una situazione riconosciuta dalla competente autorità sanitaria di danno o 
pericolo di danno alle persone o all’ambiente secondo le norme e prescrizioni sanitarie 
nazionali, l’utente può provvedere a proprie spese con diritto allo sgravio o restituzione, 
in base a domanda documentata, di una quota della tassa corrispondente al periodo di 
interruzione, fermo restando il disposto del comma 4. 
 
ART.   6 - PRESUPPOSTO DELLA TASSA ED ESCLUSIONI. 
       La tassa è dovuta per l’occupazione o la detenzione di locali ed aree 
scoperte, a qualsiasi uso adibiti, esistenti nelle zone del territorio comunale il cui 
servizio è istituito ed attivato e comunque reso in via continuativa, fermo restando 
quanto disposto dall’art. 5, comma 3. Per l’abitazione colonica e gli altri fabbricati con 
area scoperta di pertinenza la tassa è dovuta anche quando nella zona in cui è attivata la 
raccolta dei rifiuti è situata soltanto la strada di accesso all’abitazione ed al fabbricato. 
       Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti 
o per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati o perché 
risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell’anno, qualora tali 
circostanze siano indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente 
riscontrate in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea 
documentazione. 
       Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella 
parte di essa ove per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano, 
di regola, rifiuti speciali, tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a 
provvedere, a proprie spese, i produttori stessi in base alle norme vigenti. 
       Sono soggetti alla tassa i locali ed aree destinati ad attività artigianali, 
commerciali e di servizi ove si producono rifiuti assimilabili, per qualità e quantità, a 
quelli urbani, secondo quanto previsto dal Regolamento del servizio di nettezza urbana. 
       Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta 
un’attività economica e professionale, la tassa è dovuta in base alla tariffa prevista per la 
specifica attività ed è commisurata alla superficie a tal fine utilizzata. 
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ART.   7 -  SOGGETTI PASSIVI. 
       La tassa è dovuta da coloro che occupano o detengono i locali o le aree 
scoperte di cui all’art. 5 con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare 
o tra coloro che usano in comune i locali o le aree stesse. 
       Per le parti comuni del condominio di cui all’art. 1117 del codice civile, che 
possono produrre rifiuti agli effetti dell’art. 6, qualora la relativa superficie non risulti 
indicata nella denuncia di cui all’art. 24, la tassa è determinata, aumentando la 
superficie, dichiarata dagli occupanti o detentori degli alloggi in condominio, di una 
quota dal 2 al 10% in ragione inversa del numero dei condomini; resta ferma 
l’obbligazione di coloro che occupano o detengono parti comuni in via esclusiva. 
       Nel caso di locali in multiproprietà o di centri commerciali integrati il 
soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta 
per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori fermi 
restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto 
tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 
       E’ fatto obbligo all’amministratore del condominio ed al soggetto 
responsabile del pagamento di cui al comma 3 di presentare all’Ufficio Tributi, entro il 
20 gennaio di ciascun anno l’elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree del 
condominio e del centro commerciale integrato. 
 
ART.   8 - LOCALI TASSABILI. 
       Si considerano locali tassabili agli effetti del presente tributo, tutti i vani 
comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa o 
semplicemente posata sul suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’esterno, 
qualunque ne sia la destinazione e l’uso. 
       Non sono tassabili i locali nei quali, per specifiche caratteristiche di struttura 
e/o destinazione dichiarata in sede di denuncia, si formano soltanto rifiuti speciali e/o 
quelli tossici e/o nocivi. 
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        Sono comunque da considerarsi tassabili le superfici utili di. 
- tutti i vani all’interno delle abitazioni tanto se principali (camere, sale, cucine, ecc.) 

che accessori (ingressi interni all’abitazione, corridoi, anticamere, ripostigli, bagni, 
gabinetti, ecc.) e così pure quelli delle dipendenze anche se separate od interrate 
rispetto al corpo principale del fabbricato (rimesse, autorimesse, fondi, serre, ecc.) 
esclusi i locali adibiti a deposito di prodotti agricoli (es. fienili) e ricovero animali 
(es. stalle); 

- tutti i vani principali, secondari ed accessori adibiti a studi professionali, legali, 
tecnici, sanitari, di ragioneria, fotografici o a botteghe, a laboratori artigiani e 
comunque ad attività di lavoratori autonomi non individuati ed elencati 
separatamente; 

- tutti i vani principali ed accessori adibiti ad esercizi di alberghi (compresi quelli 
diurni ed i bagni pubblici), locande, ristoranti, trattorie, collegi, pensioni con solo 
vitto o alloggio, caserme, case di pena, osterie, bar, caffè, pasticcerie, nonché 
negozi, esposizioni e locali comunque a disposizione di aziende commerciali 
comprese edicole, chioschi stabili o posteggi al mercato coperto, nonché le superfici 
occupate dalle cabine telefoniche aperte al pubblico, individuabili per il perimetro 
esterno della cabina poggiante al suolo. Nel caso di più banchi di vendita adiacenti 
nella stessa area di mercato, si assume quale superficie tassabile il doppio di quella 
occupata, misurata al perimetro esterno, dal banco e dai propri accessori; 

- tutti i vani principali ed accessori adibiti a circoli da ballo o divertimento, a sale da 
gioco o da ballo o ad altri simili esercizi pubblici sottoposti a vigilanza di pubblica 
sicurezza, ivi comprese le superfici all’aperto utilizzate per tali attività, riconducibili 
a superfici tassabili nei limiti di quelle direttamente utilizzabili per l’esercizio 
dell’attività, per la sosta del pubblico interessato a prendere parte e/o ad assistere 
allo svolgimento dello spettacolo e delle attività; 

- tutti i vani (uffici, sale scolastiche, biblioteche, anticamere, sale d’aspetto e altre, 
parlatoi, dormitori, refettori, lavatoi, ripostigli, dispense, bagni, gabinetti, ecc.) dei 
collegi, istituti di educazione privati, delle associazioni tecnico-economiche e delle 
collettività in genere; 
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- tutti i vani, accessori e pertinenze, così come individuate per le abitazioni private, 
nessuno escluso, degli Enti Pubblici, delle associazioni di natura esclusivamente 
culturale, politica, sportiva e ricreativa a carattere popolare, delle organizzazioni 
sindacali, degli  Enti ed Associazioni di Patronato, delle Unità Sanitarie Locali 
(escluse le superfici che, per le loro caratteristiche strutturali e per la loro 
destinazione, danno luogo a rifiuti speciali di cui al n. 2 del 4° comma del D.P.R. n. 
915/1982), delle caserme, stazioni, ecc.; 

- tutti i vani accessori e pertinenze, così come individuate per le abitazioni private, 
nessuno escluso, destinati ad attività produttive industriali, agricole (comprese le 
serre fisse al suolo), artigianali, commerciali e di servizi destinati alla produzione di 
rifiuti urbani (sedi di organi, di uffici, depositi, magazzini, ecc.) e alla lavorazione 
ed attività indicate, quanto i rispettivi residui siano stati dichiarati assimilabili a 
quelli urbani. 

    Per natura o particolare uso a cui sono destinati non risultano tassabili: 
a) la parte delle palestre e delle strutture sportive destinate all’attività ginnica; 
b) i locali privi di servizi igienici e di allacciamento alla rete di erogazione di tutti i 

pubblici servizi, non collocati nei pressi delle abitazioni, e destinati unicamente per 
deposito di attrezzi agricoli e materiali utilizzati o derivanti da attività agricola, 
svolta anche in via non esclusiva; 

c) i vani caldaia; 
d) le tettoie, utilizzate ad uso deposito, removibili non chiuse o chiuse con materiale 

precario. 
    Per obiettive condizioni di inutilizzabilità non sono tassabili: 

a) gli immobili ad uso abitativo privi di allacciamento alla rete di erogazione di tutti i 
pubblici servizi e privi di servizi igienici; 

b) gli immobili privi del mobilio; 
c) gli immobili ad uso commerciale per i quali non è stata concessa l’autorizzazione 

amministrativa.(1) 
 
 
 
 
 
 
(1) comma aggiunto con delibera C.C. n. 22 del 28.03.2000 
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ART.   9 - AREE TASSABILI. 
       Sono tassabili: 
- tutte le superfici scoperte o parzialmente coperte destinate a campeggi, sale da ballo 

all’aperto, a banchi di vendita ed alle rispettive attività o servizi connessi 
individuate, nell’ambito del perimetro destinato all’espletamento delle attività in 
questione, in quelle abitualmente interdette al pubblico non interessato ad usufruire 
del servizio; 

- tutte le superfici adibite a sede di distributori di carburante e degli accessori fissi, 
compresi quelli adibiti a servizi complementari non diversamente tassabili (servizi 
igienici, punti di vendita, zone adibite a lavaggio macchine, ecc.) e l’area scoperta 
visibilmente a servizio dell’impianto o degli impianti predetti, con esclusione delle 
aree adibite ad una funzione meramente accessoria e di contorno rispetto all’attività 
propria della stazione di servizio ed attività connesse (es. aree a verde intercluse o 
aiuole con funzioni ornamentali e di rispetto, aree visibilmente delimitate o 
contrassegnate destinate alla sosta temporanea gratuita degli avventori o dipendenti, 
aree visibilmente adibite in via esclusiva - cioè non utilizzate anche come superfici 
operative o di carico e scarico carburanti e altro - all’accesso e all’uscita degli 
autoveicoli dall’area di servizio, ecc.), trattandosi di superfici esenti ai sensi dell’art. 
269, 2° comma, del T.U.F.L., sostituito dall’art. 21 del D.P.R. n. 915/1982, nonché 
le superfici non produttive di rifiuti non essendo utilizzate né utilizzabili per 
l’attività in parola (es. locali inagibili, aree impraticabili o escluse con recinzioni, 
ecc.). Sono invece soggette a tassazione autonoma le aree destinate ad un uso 
specifico distinto da quello proprio della stazione di servizio come le attività di 
officina di riparazioni, di esercizio commerciale, di ristorazione, ecc.); 

- le aree scoperte o parzialmente coperte adibite ad attività sportive, con esclusione di 
quelle di regola destinate all’esercizio effettivo dello sport; 

- qualsiasi altra area scoperta o parzialmente coperta, anche appartenente al pubblico 
demanio, se adibita agli usi sopra indicati o ad altri usi privati, suscettibile di 
generare rifiuti solidi urbani interni; 
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- qualora risultasse difficile determinare l’area da assoggettare a tassazione, nel caso 
di produzione sulla medesima area di rifiuti urbani e di rifiuti speciali, tossici e 
nocivi, in quanto le operazioni relative non siano esattamente localizzate, la 
superficie soggetta a tassazione può essere quantificata in contraddittorio in misura 
comunque non superiore al 30% dell’intera area, semprechè il particolare servizio, 
da cui derivano i rifiuti speciali, tossici e nocivi, risulti effettivamente praticato. 

 
ART. 10 - TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO. 
       Per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni o equiparati 
prodotti dagli utenti che occupano o detengono, con o senza autorizzazione, 
temporaneamente e non ricorrentemente locali o aree pubbliche, di uso pubblico o aree 
gravate da servitù di pubblico passaggio, è istituita la tassa giornaliera di smaltimento da 
applicare in base a tariffa giornaliera. E’ temporaneo l’uso inferiore a sei mesi e non 
ricorrente. 
    La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa, rapportata a giorno, 
della tassa annuale di smaltimento dei rifiuti solidi attribuita alla categoria contenente 
voci corrispondenti di uso, maggiorata di un importo percentuale non superiore al 50%. 
    La tariffa da applicare è quella della categoria recante voci di uso 
assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti solidi urbani. 
    L’obbligo della denuncia dell’uso temporaneo è assolto a seguito del 
pagamento della tassa da effettuare, contestualmente alla tassa di occupazione 
temporanea di spazi ed aree pubbliche, all’atto dell’occupazione con il modulo di 
versamento di cui all’art. 50 del D. Lgs. 15.11.1993, n. 507, o, in mancanza di 
autorizzazione, mediante versamento diretto senza la compilazione del suddetto 
modulo. 
    In caso di uso di fatto, la tassa che non risulti versata all’atto 
dell’accertamento dell’occupazione abusiva, è recuperata unitamente alla sanzione, 
interessi ed accessori. 
    Per l’accertamento in rettifica o d’ufficio, il contenzioso e le sanzioni si 
applicano le norme stabilite per la tassa annuale per lo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani interni, salve le diverse disposizioni contenute nel presente articolo. 
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ART. 11 - LOCALI ED AREE DESTINATE AD ATTIVITA’ STAGIONALI. 
    Per le aree ed i locali diversi dalle abitazioni, usati abitualmente per un 
periodo inferiore ai sette mesi l’anno, la tassa annuale è ridotta del 50%. 
    La dimostrazione della destinazione ad attività stagionale dovrà essere 
fornita dal contribuente mediante esibizione della licenza o comunque della specifica 
autorizzazione prevista per l’esercizio della stessa. 
    L’Amministrazione provvede a verificare, caso per caso, se l’attività 
effettivamente svolta corrisponde, per qualità e durata, a quella indicata nella licenza od 
autorizzazione. 
 
ART. 12 -  LOCALI ED AREE NON UTILIZZATI. 
    La tassa è dovuta anche se i locali e le aree non vengono utilizzati in via 
continuativa purchè siano predisposti all’utilizzo mediante arredamento, se trattasi di 
locali per abitazione, o coperti da autorizzazione amministrativa per i locali e le aree 
destinate ad attività diverse soggette ad autorizzazione. 
 
ART. 13 -  DEDUZIONI. 
    Non si computano le superfici degli atri, scale, cortili, se scoperti o 
parzialmente coperti, compresi i portici, nonché qualsiasi altra area individuabile quale 
accessorio o pertinenza dei locali assoggettabili a tassa, ivi comprese le terrazze ed i 
balconi aventi accesso dall’interno di un altro locale soggetto a tassa. 
    Nel caso di uso privato non esclusivo allo scoperto di area demaniale, su 
regolare concessione annuale, (per mostre, ponteggi recintati e non, tavolini da bar, 
ecc.), la superficie della stessa è conteggiata al 30%. 
    In ogni caso non vengono conteggiate le aree adibite a mera funzione 
ornamentale (aiuole, spazi verdi, ecc.). 
    Sono computate per la metà le superfici riguardanti le aree scoperte a 
qualsiasi uso adibite diverse dalle aree di cui al comma 2. 
    Sono computate nel limite del 25% le aree scoperte che costruiscono 
pertinenza od accessorio dei locali ed aree assoggettabili a tassa. 
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ART. 14 -  ESENZIONI - RIDUZIONI. (1) 
    Non sono soggetti a tassazione i seguenti edifici indicati ai nn. 2.2.3 dell’art. 
108 del T.U. per la Finanza Locale: 
1) le abitazioni degli Ambasciatori e degli Agenti diplomatici delle Nazioni estere; 
2) le abitazioni degli Agenti consolari non appartenenti alla repubblica Italiana, purchè 

esista reciprocità negli Stati da cui dipendono e non esercitano in Italia un 
commercio, un’industria od una professione e non siano amministratori di aziende 
che perseguono finalità di lucro. 

Viene, altresì, accordata l’esenzione: 
3) agli edifici adibiti al culto, escluse, in ogni caso, le eventuali abitazioni dei ministri 

del culto; 
4) ai locali adibiti ad uffici pubblici comunali; 
5) alle abitazioni, occupate da persone singole, di superficie tassabile non superiore a 

mq. 50, non di proprietà del contribuente quando lo stesso dichiara espressamente di 
non avere altri redditi all’infuori di quelli derivanti dalla pensione sociale e minima 
dell’I.N.P.S. e di non essere proprietario o usufruttuario di alcuna unità immobiliare 
produttrice di reddito a proprio favore, non superiore a £. 300.000; 

6) ai locali condotti dagli istituti di beneficenza, i quali dimostrino di non possedere 
redditi propri necessari al funzionamento della istituzione, superiori ad ¼ della spesa 
annua stessa; 

7) ai locali destinati alla raccolta e deposito di libri di biblioteche aperte al pubblico; 
8) ai locali destinati all’apertura di nuove attività artigianali e commerciali nella zona 

ricompressa all’interno delle mura del centro storico per la durata di tre anni; (2) 
soppresso   

9) ai locali destinati esclusivamente ad uso agricolo per la conservazione dei prodotti 
(fienili) e ricovero del bestiame (stalle); 

10) agli alloggi di tipo popolare, classificati A/4 e A/5 agli effetti del catasto urbano, 
costituiti da un solo vano, limitatamente ai locali destinati ad uso esclusivo di 
abitazione; 

11) alle famiglie ammesse a fruire dell’assistenza economica continuativa da parte del 
Comune; 
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12) alle scuole materne, elementari e medie inferiori; (3) soppresso  (4) 
13) ai locali ed alle aree utilizzate dalle organizzazioni non lucrative ad utilità sociale 

(ONLUS). (5) 
La tassa è dovuta nel limite del 70% della tariffa, per le abitazioni occupate 

da una sola persona ultrasessantacinquenne, (alla data del 1° gennaio dell’anno di 
riferimento della tassa) avente un valore dell’indicatore sociale economico equivalente 
(ISEE) non superiore a € 7.230,00, riferito all’anno precedente. (6) 

La tassa è dovuta, nel limite del 30% della tariffa, per le case coloniche. 
La tariffa è dovuta della misura dell’80% per i locali destinati al ricovero di 

attrezzature agricole, purchè di categoria catastale “C” e posseduti da braccianti agricoli 
o coltivatori diretti che comprovino la propria qualifica a mezzo certificazione rilasciata 
dagli organi competenti”. Tale agevolazione ha validità dall’anno 2000. (7) 

La tariffa unitaria è ridotta del 20% nel caso di abitazione tenuta a 
disposizione da utente iscritto in AIRE, il quale ne faccia un uso limitato e discontinuo; 
tale condizione deve essere specificata nella denuncia originaria, o di variazione, 
indicando l’abitazione di residenza e dichiarando espressamente che l’unità immobiliare 
a disposizione è unica e non si vuole cedere la stessa in locazione o comodato, salvo 
accertamento da parte del Comune. 

Le riduzioni tariffarie di cui ai commi precedenti sono applicate sulla base 
di elementi e dati contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione con 
effetto dall’anno successivo. 

Il contribuente è obbligato a denunciare entro il 20 gennaio il venir meno 
delle condizioni dell’applicazione della tariffa ridotta di cui ai commi precedenti; in 
difetto si provvede al recupero del tributo a decorrere dall’anno successivo a quello di 
denuncia dell’uso che ha dato luogo alla riduzione tariffaria e sono applicabili le 
sanzioni previste per l’omessa denuncia di variazione. 
 
 
 
 
 
(3) (5) (7) commi aggiunti con delibera C.C. n. 22 del 28.03.2000 
(2) (3)  commi soppressi con delibera C.C. n. 20 del 10.05.2004 
(1) denominazione aggiunta con delibera C.C. n. 20 del 10.05.2004 
(6)  modifica apportata con delibera C.C. n. 20 del 10.05.2004 
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TITOLO      II 
 
 

TARIFFE 
 

 
ART.  15 -TENDENZA AL PAREGGIO. 

La tariffa della tassa è fissata in modo da ottenere un gettito globale annuo 
tendente a raggiungere il pareggio con il costo dei servizi di smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani interni. 

In nessun caso il gettito complessivo può superare il costo predetto. 
 

ART.  16 - ANNUALITA’. 
La tassa è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare cui 

corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria. 
L’obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a 

quello in cui ha avuto inizio l’utenza. Nel caso di multiproprietà la tassa è dovuta dagli 
utenti in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilità esclusiva ed è versata 
dall’amministratore con le modalità di cui all’art. 7, comma 3. 

La cessazione del corso dell’anno dell’occupazione o detenzione dei locali 
ed aree da diritto all’abbuono del tributo a decorrere dal primo giorno del bimestre 
solare successivo a quello in cui è stata presentata la denuncia di cessazione 
debitamente accertata. 

In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di 
cessazione il tributo non è dovuto per le annualità successive se l’utente che ha prodotto 
denuncia di cessazione dimostri di non aver continuato l’occupazione o la detenzione 
dei locali ed aree ovvero se la tassa sia stata assolta dall’utente subentrante a seguito di 
denuncia o in sede di recupero d’ufficio. 
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ART.  17 - DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE. 
La Giunta Municipale delibera entro il 31 ottobre di ogni anno la tariffa da 

applicare nell’anno successivo, in ragione di metro quadrato di superficie utile dei locali 
e delle aree servite, nonché dell’uso cui i medesimi sono destinati secondo la 
classificazione indicata al successivo art. 20. 

Qualora nel termine suddetto non venga adottata la nuova tariffa, si intende 
prorogata quella vigente. 

 
ART.  18 - CONTENUTO DELL’ATTO DI DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE. 

Nella deliberazione che fissa le tariffe annuali, dovrà essere dato atto del 
costo complessivo dei servizi di smaltimento sostenuto nell’anno antecedente, per tutte 
le fasi indicate all’art. 4, di quello presunto riferito all’anno in corso e di quello 
preventivato per l’anno successivo. 

I costi predetti sono depurati dei proventi provenienti dalle attività di 
recupero e/o riciclaggio dei rifiuti sotto forma di materiali o energia. 

Nel caso in cui il costo risultante dalla contabilità generale ricomprenda 
anche quelli dei servizi di smaltimento, intesi nelle fasi di cui all’art. 4, relativi ai rifiuti 
solidi urbani esterni, è data esauriente indicazione dell’ammontare di questi costi e della 
loro detrazione dal totale. 

 
ART.  19 - GETTITO E COSTO DEL SERVIZIO. 

Il gettito della tassa non può superare il costo di esercizio del servizio di 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni ed equiparati e non può essere inferiore al 
50% del costo di esercizio. 

Ai fini dell’osservanza degli indicati limiti minimo e massimo di copertura 
dei costi si fa riferimento ai dati del conto consuntivo comprovati da documentazioni 
ufficiali e non si considerano addizionali, interessi e penalità. 

Il costo di esercizio di cui al comma 1 comprende le spese inerenti e 
comunque gli oneri diretti ed indiretti. Per le quote di ammortamento degli impianti e 
delle attrezzature si applicano i coefficienti stabiliti ai sensi dell’art. 67, comma 2, del 
T.U. delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22.12.1986, n. 917. 
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Fra i costi di gestione delle aziende speciali, municipalizzate e consortili debbono essere 
compresi anche gli oneri finanziari dovuti agli enti proprietari ai sensi dell’art, 44 del 
D.P.R. 04.10.1986, n. 902, da versare agli enti proprietari stessi entro l’esercizio 
successivo a quello della riscossione ed erogazione in conto esercizio. 

Dal costo, determinato in base al disposto del comma 2, sono dedotte per 
quota percentuale, corrispondente al rapporto tra il costo di smaltimento dei rifiuti 
interni ed equiparati e quello relativo allo smaltimento dei rifiuti di cui all’art. 2, comma 
3, n. 3, del D.P.R. 10.09.1982, n. 915, le entrate derivanti dal recupero e riciclo dei 
rifiuti sotto forma di energia o materie prime secondarie diminuite di un importo pari 
alla riduzione di tassa eventualmente riconosciuta nei confronti del singolo utente ai 
sensi dell’art. 23, comma 4. 

 
ART.  20 - CLASSIFICAZIONE DEGLI USI. 

Le categorie dei locali e delle aree soggette a tassazione sono individuate in 
base alle seguenti categorie e sottocategorie: 

 
a) Locali ed aree adibiti a musei, archivi, biblioteche ed attività di istituzioni culturali, 

politiche e religiose, sale teatrali e cinematografiche, scuole pubbliche e private, 
palestre, autonomi depositi di stoccaggio e depositi di macchine e materiale militare: 
A1 scuole ed asili pubblici, convitti, scuole ed asili privati 
A2 enti pubblici, sedi di partiti, sindacati, associazioni……….. 
A3 teatri e cinematografi, sale da ballo 
 

b) Complessi commerciali all’ingrosso, o con superfici espositive, aree ricreativo 
turistico quali campeggi, stabilimenti balneari ed analoghi complessi attrezzati 
B1  esposizioni 
B2 cabine telefoniche e distributori carburanti 
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c) Locali ed aree ad uso abitativo per nuclei familiari, collettività e convivenze, 
esercizi alberghieri 
C1 abitazioni private e loro pertinenze 
C1a abitazioni con riduzione del 20% residenti estero 
C1b abitazioni con riduzione del 30% case coloniche 
C1c  alberghi (1) 
 

d) Locali adibiti ad attività terziarie e direzionali diverse da quelle di cui alle lettere b) 
c) f), circoli sportivi e ricreativi 
D1 uffici privati, studi professionali e medici 
D2 banche ed assicurazioni 
 

e) Locali ed aree ad uso di produzione artigianale o industriale o di commercio al 
dettaglio di beni non deperibili 

 
E1 negozi ed esercizi commerciali di beni durevoli 
E2 stabilimenti ed edifici industriali 
E3 forni, molini, pastifici e laboratori artigianali 
 

f) Locali ed aree adibite a pubblici esercizi o esercizi di vendita al dettaglio di beni 
alimentari o deperibili 
F1 supermercati e grandi magazzini, farmacie 
F2 trattorie, pizzerie, bar, tavola calda 
F3 negozi di commercio al dettaglio di beni deperibili 
F4 ristoranti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
(1) Modifica apportata con delibera C.C. n. 1 del 20.01.2003 
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TITOLO  III 
 

DENUNCE – ACCERTAMENTO DELLA TASSA – AGEVOLAZIONI – 
CONTENZIOSO 

 
 
ART.  21 - DENUNCE. 

 I soggetti di cui all’art. 7 presentano al Comune, entro il 20 gennaio 
successivo all’inizio dell’occupazione o detenzione, denuncia unica dei locali ed aree 
tassabili siti nel territorio del Comune. 

La denuncia è redatta sugli appositi modelli predisposti dal Comune e dallo 
stesso messi a disposizione degli utenti presso gli uffici comunali e circoscrizionali. 

La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi qualora le condizioni di 
tassabilità siano rimaste invariate. In caso contrario l’utente è tenuto a denunciare, nelle 
medesime forme, ogni variazione relativa ai locali ed aree, alla loro superficie e 
destinazione che comporti un maggior ammontare della tassa o comunque influisca 
sull’applicazione e riscossione del tributo in relazione ai dati da indicare nella denuncia. 

La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere l’indicazione del 
codice fiscale, degli elementi identificativi delle persone fisiche componenti del nucleo 
familiare o della convivenza, che occupano o detengono l’immobile di residenza o 
l’abitazione principale ovvero dimorano nell’immobile a disposizione, dei loro 
rappresentanti legali e della relativa residenza, della denominazione e relativo scopo 
sociale o istituzionale dell’ente, istituto, associazione, società ed altre organizzazioni, 
nonché della loro sede principale, legale o effettiva, delle persone che ne hanno la 
rappresentanza e l’amministrazione, dell’ubicazione, superficie e destinazione dei 
singoli locali ed aree denunciati e delle loro ripartizioni interne, nonché della data di 
inizio dell’occupazione o detenzione. 

La dichiarazione è sottoscritta e presentata da uno dei coobbligati o dal 
rappresentante legale o negoziale. 

L’Ufficio Tributi deve rilasciare ricevuta della denuncia, che, nel caso di 
spedizione, si considera presentata nel giorno indicato con il timbro postale. 
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In occasione di iscrizioni anagrafiche o altre pratiche concernenti i locali ed 
aree interessati, l’utente è invitato a provvedere alla denuncia nel termine previsto, 
fermo restando, in caso di omesso invito, l’obbligo di denuncia di cui al comma 1. 
 
ART.  22 - ACCERTAMENTO.   

In caso di denuncia infedele o incompleta, l’Ufficio Tributi provvede ad 
emettere, relativamente all’anno di presentazione della denuncia ed a quello precedente 
per la parte di cui all’art. 16, comma 2, avviso di accertamento, in rettifica a pena di 
decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione 
della denuncia stessa. In caso di omessa denuncia, l’ufficio emette avviso di 
accertamento d’ufficio, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quarto anno 
successivo a quello in cui la denuncia doveva essere presentata. 

Gli avvisi di accertamento sono sottoscritti dal Funzionario designato per 
l’organizzazione e la gestione del tributo e devono contenere gli elementi identificativi 
del contribuente, dei locali e delle aree e loro destinazioni, dei periodi e degli imponibili 
o maggiori imponibili accertati, della tariffa applicata e relativa delibera, nonché la 
motivazione dell’eventuale diniego della riduzione o agevolazione richiesta, 
l’indicazione della maggior somma dovuta distintamente per tributo, addizionali ed 
accessori, sopratasse ed altre penalità. 

Gli avvisi di cui al comma 1 devono contenere altresì l’indicazione 
dell’organo presso cui può essere prodotto ricorso ed il relativo termine di decadenza. 

Ai fini del potenziamento dell’azione di accertamento, il Comune, ove non 
sia in grado di provvedere autonomamente, po’ stipulare apposite convenzioni con 
soggetti privati o pubblici per l’individuazione delle superfici in tutto o in parte sottratte 
a tassazione.  

Il relativo capitolato deve contenere l’indicazione dei criteri e delle modalità 
di rilevazione della materia imponibile nonché dei requisiti di capacità ed affidabilità 
del personale impiegato dal contraente. 
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ART.  23 - RISCOSSIONE DEL TRIBUTO, DELLE ADDIZIONALI, DEGLI 
ACCESSORI E DELLE SANZIONI. 
Il contribuente ha l’obbligo di eseguire il versamento del tributo annuale in 

autotassazione in unica soluzione entro il termine di scadenza della prima rata, o in 
numero di quattro rate di pari importo scadenti, rispettivamente, il 30 aprile, il 30 
giugno, il 31 agosto, il 31 ottobre di ogni anno, o con altre scadenze se diversamente 
deliberate con atto di Giunta Municipale. 

Al fine di agevolare le operazioni di controllo e versamento da parte dei 
contribuenti il Funzionario Responsabile provvederà ad inviare annualmente, tramite il 
servizio postale, una nota informativa sugli immobili tassati e sulle tariffe applicate, 
nonché i bollettini già precompilati necessari per effettuare il versamento unico o 
rateizzato. 

Il tributo dovrà essere liquidato nell’importo determinato sulla base delle 
superfici tassabili in atto al 1° gennaio dell’anno cui si riferisce l’imposta. Eventuali 
variazioni, in aumento o in diminuzioni in corso dell’anno, saranno conguagliate in sede 
di versamento delle rate successive alla variazione stessa. 

I soggetti obbligati eseguono il versamento, sia in autotassazione che a 
seguito di accertamento, direttamente al Comune, tramite: 
a) il conto corrente postale intestato alla Tesoreria Comunale; 
b) il versamento diretto presso la Tesoreria Comunale, se attivato nella Convenzione di 

Tesoreria; 
c) il versamento tramite il sistema bancario. (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(1) Articolo sostituito con delibera C.C. n. 56 del 14.12.2001 
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ART.  24 - POTERI DEL COMUNE. 
Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di 

accertamento d’ufficio tramite rilevazione della misura e destinazione delle superfici 
imponibili, effettuata anche in base alle convenzioni di cui all’art. 22, comma 4, 
l’Ufficio Tributi può rivolgere al contribuente motivato invito ad esibire o trasmettere 
atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e delle aree scoperte, ed a 
rispondere a questionari, relativi a dati e notizie specifici, da restituire debitamente 
sottoscritti; può utilizzare dati legittimamente acquisiti ai fini di altro tributo ovvero 
richiedere ad uffici pubblici o di enti pubblici anche economici, in esenzione da spese e 
diritti, dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti. 

In caso di mancato adempimento da parte del contribuente alle richieste di 
cui al comma 1 nel termine concesso, gli agenti di polizia urbana o i dipendenti 
dell’ufficio comunale ovvero il personale incaricato della rilevazione della materia 
imponibile ai sensi dell’art. 22, comma 4, muniti di autorizzazione del Sindaco e previo 
avviso da comunicare almeno cinque giorni prima della verifica, possono accedere agli 
immobili soggetti alla tassa ai soli fini della rilevazione della destinazione e della 
misura delle superfici, salvi i casi di immunità o di segreto militare, in cui l’accesso è 
sostituito da dichiarazioni del Responsabile del relativo organismo. 

In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento 
alla diretta rilevazione, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni 
semplici aventi i caratteri previsti dall’art. 2729 del codice civile. 

 
ART.  25 - RIMBORSI. 

Nei casi di errore e di duplicazione ovvero di eccedenza del tributo iscritto a 
ruolo rispetto a quanto stabilito dalla sentenza della commissione tributaria provinciale 
o dal provvedimento di annullamento riconosciuto illegittimo, adottato dal Comune con 
l’adesione del contribuente prima che intervenga la sentenza della commissione 
tributaria provinciale, l’Ufficio Tributi dispone lo sgravio o il rimborso entro novanta 
giorni. 

 
 
 
 
 
 



 23

Lo sgravio o il rimborso del tributo iscritto a ruolo, riconosciuto non dovuto 
ai sensi dell’art. 21, commi 3 e 4, è disposto dall’Ufficio entro i trenta giorni dalla 
ricezione della denuncia di cessazione o dalla denuncia tardiva di cui al comma 4 del 
medesimo articolo, da presentare, a pena di decadenza, non oltre due anni dall’avvenuto 
pagamento. 

Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse del 7% semestrale a 
decorrere dal semestre successivo a quello dell’eseguito pagamento. 

 
ART.  26 - SANZIONI. 

Per l’omessa o l’incompleta denuncia originaria o di variazione si applica la 
sopratassa pari al 50% dell’ammontare dei tributi complessivamente dovuti per gli anni 
cui si riferisce l’infrazione accertata. La sopratassa per l’omessa denuncia è ridotta al 
5% ed al 20% dei tributi complessivamente dovuti qualora la denuncia sia presentata 
con ritardo rispettivamente inferiore e superiore al mese, prima dell’accertamento. 

Per la denuncia originaria o di variazione risultata infedele per oltre un 
quarto della tassa dovuta, si applica una sopratassa del 50% della differenza tra quella 
dovuta e quella liquidata in base alla denuncia. 

Per l’omessa, inesatta o tardiva indicazione dei dati richiesti in denuncia o 
con il questionario e per la mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti o 
dell’elenco di cui all’art. 7, comma 4, si applica la pena pecuniaria da lire cinquantamila 
a lire centocinquantamila da determinare in base alla gravità della violazione. 

Per le violazioni che comportano l’obbligo del pagamento del tributo o del 
maggiore tributo le sanzioni sono irrogate con l’avviso di accertamento della tassa. Per 
le altre infrazioni si provvede con separato atto da notificare entro il secondo anno 
successivo a quello della commessa infrazione. 

Sulle somme dovute a titolo di tributo, addizionale e sopratassa, in 
conseguenza delle violazioni di cui al presente articolo, si applicano gli interessi per 
ritardata iscrizione a ruolo nella misura del 7% semestrale a decorrere dal semestre 
successivo a quello in cui doveva essere eseguito il pagamento fino alla data di 
consegna all’Intendenza di Finanza dei ruoli nei quali è effettuata l’iscrizione delle 
somme predette. 
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Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 sono ridotte del 30% nel caso di 
definizione delle pendenze conseguenti alla notifica degli avvisi di accertamento con 
l’adesione formale del contribuente, entro il termine per ricorrere alle commissioni 
tributarie, all’accertamento originario o riformato dall’Ufficio, ai sensi dell’articolo 
precedente. 
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TITOLO    IV 

 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 
 

ART.  27 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI. 
Tra i rifiuti solidi urbani, di cui all’art. 2, 3° comma, del D.P.R. 10.09.1982, 

n. 915, devono intendersi compresi i rifiuti derivanti da attività artigianali, commerciali 
e di servizi che, per quantità o qualità, siano stati dichiarati, anteriormente al 1994, 
assimilabili agli urbani ai fini dell’ordinario conferimento in regime di privativa e della 
tassazione attraverso l’inserimento delle predette attività produttive nella classificazione 
contenuta nel Regolamento del tributo con applicazione di una tariffa obiettivamente 
commisurata anche ai rifiuti propri dell’attività produttiva stessa, semprechè il servizio 
di smaltimento dei rifiuti solidi urbani sia stato organizzato ed attivato nella zona di 
esercizio dell’attività suddetta. 

La deliberazione di cui all’art. 60 è adottata contestualmente alle modifiche 
regolamentari di cui al comma 2 ed ha effetto dal 1° gennaio 1996. 

In prima applicazione della nuova normativa, sono apportate entro il 30 
giugno 1994 le modificazioni al regolamento del servizio di nettezza urbana e quelle al 
regolamento della tassa, con esclusione delle modificazioni alla classificazione delle 
categorie tassabili ed alle tariffe derivanti dall’attuazione dei criteri di commisurazione 
del tributo previsti dall’art. 65, che sono da adottare entro il 31 ottobre 1995 per 
l’applicazione a decorrere dal 1° gennaio 1996. 

Le disposizioni modificative, apportate nel 1994 ai Regolamenti di cui al 
comma 2, sono immediatamente applicabili, ad eccezione di quelle previste in 
attuazione degli artt. 59, comma 2, secondo periodo, 63, commi 2-3 e 4, 64, comma 2, 
secondo periodo, 66 e 72, commi 3-4-5 e 6, che hanno decorrenza dal 1° gennaio 1995. 

In sede di prima applicazione della nuova disciplina le denunce di cui 
all’art. 70, ivi comprese le denunce integrative o modificative di quelle già prodotte in 
base al precedente ordinamento del tributo, le richieste di detassazione o riduzione, 
nonché l’elenco di cui al comma 4 dell’art. 63, sono presentati entro il 30 settembre 
1994 ed hanno effetto, quanto alla modifica degli elementi imponibili, delle riduzioni 
tariffarie e delle nuove agevolazioni richieste, a decorrere dall’anno 1995. 
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I termini di accertamento e di riscossione di cui agli artt, 71, 72 e 73 si 
applicano anche ai crediti tributari relativi agli anni anteriori al 1994, fermi restando gli 
effetti prodottisi in base alla normativa precedente, non formati alla data del 1° gennaio 
1994, possono essere formati ed emessi entro il termine perentorio del 15 dicembre 
1996. 

 
ART.  28 - RINVIO. 

Per quanto non previsto nel presente Regolamento si osservano le 
disposizioni del Capo III del D. Lgs. 15.11.1993, n. 507. 

 
ART.  29 - ENTRATA IN VIGORE. 

Il presente Regolamento entra in vigore  il 1° giorno del mese successivo a 
quello in cui l’atto deliberativo diventa esecutivo a seguito dell’esame senza rilievi da 
parte dell’organo di controllo. 

 
ART.  30 - TRASMISSIONE AL MINISTERO DELLE FINANZE. 

Il presente Regolamento, divenuto esecutivo a norma di legge, è trasmesso 
entro 30 giorni alla Direzione Centrale per la Fiscalità Locale del Ministero delle 
Finanze che formula eventuali rilievi di legittimità entro 6 mesi dalla ricezione del 
provvedimento. 
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Il presente Regolamento: 
 
1) E’ stato deliberato dal Consiglio Comunale nella seduta del 28 giugno 1994, con 

atto n. 43; 
2) E’ stato pubblicato all’Albo Pretorio per 15 gg consecutivi dal 12 luglio al 26 luglio 

1994; 
3) E’ stato esaminato dal Comitato Regionale di Controllo sugli atti dei Comuni 

(Co.Re.Co.) nella seduta del 29 luglio 1994, n. 2746; 
4) E’ stato ripubblicato all’Albo Pretorio, unitamente alla decisione del Co.Re.Co., 

prima richiamata, per 7 giorni consecutivi dal 31 agosto al 15 settembre 1994; 
5) E’ entrato in vigore il 1° agosto 1994; 
6) E’ stato inviato al Ministero delle Finanze in relazione al disposto di cui all’art. 68, 

comma 3, del D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, in data 21 settembre 1994; 
7) E’ stato modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 70 del 31 ottobre 

1997; 
8) E’ stato pubblicato all’Albo Pretorio per 15 gg consecutivi dal 4 al 19 novembre 

1997; 
9) E’ stato esaminato dal Comitato Regionale di Controllo sugli atti dei Comuni 

(Co.Re.Co.) nella seduta del 14 novembre 1997, n. 3153; 
10) E’ entrato in vigore il 1° gennaio 1998; 
11) E’ stato inviato al Ministero delle Finanze in relazione al disposto di cui all’art. 69, 

comma 4, del D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, in data 26 gennaio 1998; 
12) E’ stato modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 28 marzo 

2000; 
13) E’ stato pubblicato all’Albo Pretorio per 15 gg consecutivi dal 29 marzo al 13 aprile 

2000; 
14) E’ stato esaminato dal Comitato Regionale di Controllo sugli atti dei Comuni 

(Co.Re.Co.) nella seduta del 7 aprile 2000, n. 488; 
15) E’ stato ripubblicato all’Albo Pretorio, unitamente alla decisione del Co.Re.Co., 

prima richiamata, per 7 giorni consecutivi dal 18 al 25 aprile 2000 ; 
16) E’ entrato in vigore il 1° gennaio 2000; 
17) E’ stato inviato al Ministero delle Finanze in relazione al disposto di cui all’art. 52, 

comma 2, del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, in data 05 maggio 2000; 
18) E’ stato pubblicato all’Albo Pretorio ed in altri luoghi pubblici, per 15 gg 

consecutivi, dal 5 al 20 maggio 2001; 
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19) E’ stato modificato con ulteriore deliberazione del Consiglio Comunale n. 56 del 14 
dicembre 2001; 

20) E’ stato pubblicato all’Albo Pretorio per 15 gg consecutivi dal 19 dicembre 2001 al 
3 gennaio 2002; 

21) E’ stato esaminato dal Comitato Regionale di Controllo sugli atti dei Comuni 
(Co.Re.Co.) nella seduta del 4 gennaio 2002, n. 1804; 

22) E’ stato ripubblicato all’Albo Pretorio, unitamente alla decisione del Co.Re.Co., 
prima richiamata, per 7 giorni consecutivi dal 10 al 17 gennaio 2002; 

23) E’ entrato in vigore il 1° gennaio 2002; 
24) E’ stato inviato al Ministero delle Finanze in relazione al disposto di cui all’art. 52, 

comma 2, del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, modificato dall’art. 1 del D. Lgs. 
30 dicembre 1999, n. 506, in data 23 gennaio 2002; 

25) E’ stato pubblicato all’Albo Pretorio ed in altri luoghi pubblici, per 15 gg 
consecutivi, dal 23 gennaio al 7 febbraio 2002. 

26) E’ stato modificato con ulteriore deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 20 
gennaio 2003; 

27) E’ stato pubblicato all’Albo Pretorio per 15 gg consecutivi dal 31 gennaio al 15 
febbraio 2003; 

28) E’ divenuta esecutiva l’11 febbraio 2003, decorsi 10 giorni dall’inizio della 
pubblicazione; 

29) E’ entrato in vigore il 1° gennaio 2003; 
30) E’ stato modificato con ulteriore deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 10 

maggio 2004; 
31) E’ stato pubblicato all’Albo Pretorio per 15 gg consecutivi dal 28 maggio                           

all’11 giugno 2004 ; 
32) E’ divenuta esecutiva il 08 giugno 2004, decorsi 10 giorni dall’inizio della 

pubblicazione; 
33) E’ entrato in vigore il 1° gennaio 2005; 
 
 
 


